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Mi può raccontare il suo percorso scolastico?
Ho frequentato un Istituto Tecnico Commerciale e poi ho fatto l’ I.S.E.F. Ho scelto questo tipo di scuola perché mi piaceva, anche se la mia famiglia era contraria.
Ritiene di avere, al di là delle qualifiche ufficiali, delle competenze significative che potrebbero essere valorizzate in ambito lavorativo?

Si, ho una buona conoscenza del computer che mi serve per l’ambito lavorativo.

Quale professione le sarebbe piaciuto svolgere?

Dato che mi ero laureata all’ I.S.E.F., mi sarebbe piaciuto fare l’insegnante di educazione fisica, ma non ho potuto togliermi questa soddisfazione perché c’era personale docente in esubero; l’essere donna non ha per niente influito.
Mi può raccontare il momento in cui ha cominciato a lavorare?

Il primo lavoro che ho svolto è stato presso un Istituto per minori, grazie a delle conoscenze. Nonostante non abbia avvertito forme di discriminazione, il lavoro non mi piaceva perché era troppo stancante e aveva degli orari impossibili, per questo ho deciso di cambiare lavoro.

Attualmente qual è la sua condizione lavorativa?

Al momento lavoro presso un ufficio dove tengo la contabilità; a differenza del primo lavoro, questo mi da più soddisfazioni e mi piace di più. Ho un contratto a tempo indeterminato.

E' soddisfatta del suo attuale contratto di lavoro?

Attualmente sono abbastanza soddisfatta, però vorrei il part- time perché ho appena avuto un bambino.

Come si trova nell'ambiente di lavoro?

Nell’ambiente di lavoro ho un buon rapporto sia con i colleghi che con i superiori, anche se, logicamente, ci sono le eccezioni.

In quale modo potrebbe migliorare la sua attuale condizione lavorativa?

Come ho già detto prima, sono appena diventata madre e, lavorando più vicino a casa, il mio livello di soddisfazione aumenterebbe di sicuro. Per adesso non ho grandi aspirazioni professionali. 

Come gestisce gli impegni derivati dalle sue attività famigliari, in rapporto alla presenza sul lavoro?

Il sabato e la domenica. Mio marito ed io puliamo la casa perché negli altri giorni della settimana siamo entrambi al lavoro. ( Ora che sono in maternità le cose sono un po’ cambiate).

Qual è il lavoro di suo marito?

Mio marito è impiegato tecnico e non mi ha in nessun modo condizionato nelle scelte lavorative.

La maternità ha comportato delle criticità con il suo datore di lavoro o nello svolgimento dell'attività lavorativa?

Non sono stata io ad avere problemi bensì i miei superiori in quanto hanno dovuto (appena sono rimasta incinta) sostituirmi momentaneamente con un uomo che così non mancava visità. Inoltre a quello che ho detto alla domanda “ le sembra che…” c’è da aggiungere che la mia assenza per maternità ha creato un po’ di disagio all’impresa perché i primi giorni mi telefonavano sempre a casa. 

Qualcuno la aiuta nella gestione del tempo da dedicare ai figli?

Ogni tanto vengo aiutata da mia madre e da mia suocera.

